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Il 17 giugno 2014 la Commissione Europea 
ha lanciato ufficialmente la nuova Strategia 
dell’Unione Europea per la Macroregio-
ne Adriatico Ionica con la pubblicazione 
della Comunicazione 357 del 17.06.2014 
accompagnata da un Piano di Azione e 
un Documento analitico di supporto che 
sono il risultato di un lungo processo di 
consultazione pubblica da parte degli sta-
keholders dell’Area, iniziato in seguito alla 
pubblicazione del Discussion Paper della 
Commissione Europea di agosto 2013 e 
concluso con la Conferenza di Atene di 
febbraio 2014 con nuove riflessioni e sug-
gerimenti. I documenti pubblicati intendo-
no evidenziare i vantaggi di una più stretta 
cooperazione ai cittadini dell’area nei 
settori di: promozione economia marit-
tima, protezione ambiente marino, com-
pletamento collegamenti nel settore dei 
trasporti e dell’energia e promozione del 
turismo sostenibile. Inoltre offrono ai Paesi 
candidati e potenziali candidati la preziosa 
opportunità di collaborare con gli Stati 
membri, in particolare contribuendo all’in-
tegrazione dei Balcani Occidentali nell’UE. 
Il Piano di Azione e la documentazione 
EUSAIR verranno presentati al Consiglio 
Europeo e si prevede l’approvazione ad 
ottobre 2014, durante il semestre di pre-
sidenza italiana. Si vedrà l’attuazione della 
Macroregione a partire da gennaio 2015. 
Il Forum AIC, che nel corso della con-
sultazione  EUSAIR ha fornito il proprio 
contributo attraverso diverse modalità 
consultative e in diversi contesti, viene 
citato in particolare nel Piano di Azione in 
merito al pilastro sul Turismo Sostenibile 
connesso alle prospettive commerciali e di 
business. Questo riconoscimento è frutto 
del lavoro proficuo svolto dal Forum e 
rappresenta la spinta per proseguire verso 
progettualità ed azioni concrete proposte 
all’interno dello stesso Piano di Azione.  

I lavori della XIV Edizione del Forum AIC 
si sono svolti in Grecia, nell’Isola di Corfù 
nelle giornate del 10-11-12 giugno 2014. 
L’evento è stato organizzato in collabo-
razione con la Camera di Commercio 
di Corfù ed ha ottenuto, in aggiunta ai 
patrocini delle Istituzioni Europee da 
parte del Comitato Economico e Sociale 
Europeo e del Comitato delle Regioni, 
l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo 
che ha ritenuto l’Iniziativa di notevole 
valore per rafforzare la cooperazione 
e lo sviluppo socio-economico tra i 
Paesi dell’Area Adriatico Ionica. Il Forum 
ha difatti inteso dare un forte segnale 
riguardo il proprio impegno e quello 
delle Camere di Commercio dell’Area 
dedicando questa Edizione alla tematica: 
“Macroregione Adriatico Ionica: il ruolo 

delle Camere di commercio nei nuo-
vi scenari economici”. Non da meno, 
la scelta della location greca, proprio 
durante la Presidenza Greca dell’UE, 
ha voluto essere un ulteriore contribu-
to al processo macroregionale in vista 
della successiva Presidenza Italiana del 
secondo semestre 2014, quando è pre-
vista l’approvazione del Piano d’Azione 
e della documentazione della Strategia 
EUSAIR da parte del Consiglio Europeo. 
Duecento i delegati presenti all’Edizione 
tra cui rappresentati delle istituzioni 
europee (DG-Regio e DG Imprese e 
Industria),  di enti nazionali dei Paesi 
dell’Area Adriatico Ionica (National Con-
tact Points e rappresentanti di diversi 
Ministeri), del Segretariato Permanente 
dell’Iniziativa Adriatico (segue a pag. 2)
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Ionica (IAI), delle reti delle Università 
Uniadrion nonché le rappresentanze 
del mondo imprenditoriale e di reti 
partenariali internazionali quali Ascame 
e Insuleur. Si è avuta inoltre la presen-
za strategica dei rappresentanti delle 
esistenti Macroregioni delle Regioni 
del Baltico e del Danubio che hanno 
fornito importanti riflessioni attraverso 
la presentazione di best-practices e 
progetti in atto nelle rispettive aree di 
implementazione delle strategie. Non da 
ultimo la partecipazione dei coordinatori 
delle autorità di gestione per il nuovo 
Programma transnazionale Adriatico 
Ionico 2014 che hanno dato indicazioni 
utili rispetto anche ai fondi europei e 
nazionali pertinenti ai quattro pilastri e ai 
temi dell’Area Adriatico Ionica.

Sessione plenaria
10 giugno 2014

Indirizzi di saluto

L’Edizione si è aperta il10 giugno con 
gli indirizzi di saluto delle autorità locali 
coordinate dal Dott. Andrea Stocchiero, 
vice direttore del CeSPI – centro Studi 
di Politica Internazionale, nonché autore 
del recente studio “La Strategia dell’UE 
per la Regione Adriatico-Ionica e la 
politica estera italiana” (CeSPI e ISTRID 
– istituto ricerche studi informazioni 
difesa). Sono intervenuti il Presidente 
del Forum AIC, Rodolfo Giampieri, il 
Presidente della Camera di Commer-
cio di Corfù, George P. Chondrogian-
nis, il Presidente della Regione Ionica, 
Spiridon Spirou. Hanno dato il proprio 
saluto anche il Presidente Autorità 
Portuale di Corfù,  Spyridon Andrio-
tis - Nicolas, il Rettore dell’Università 
dello Ionio, Anastasi Papasali e George 
Benetos come rappresentante della rete 
INSULEUR.

Stato dell’arte 
e prospettive future: 
le priorità delle Camere 
di Commercio 

Le relazioni della sessione plenaria 
hanno fornito un quadro di riferimento 
ampio e allo stesso tempo dettagliato 
circa la situazione attuale riferita alla 
Strategia EUSAIR e alla nuova program-
mazione 2014-2020 del bilancio dell’U-
nione Europea. 
È intervenuta in rappresentanza della 

Commissione Europea - DG REGIO, 
la dott.ssa Joanna Mouliou delineando i 
principi generali della Strategia EUSAIR 
attraverso un excursus storico della 
costituzione della Macroregione Adria-
tico Ionica fino alla Conferenza degli 
stakeholders di Atene e ai risultati sca-
turiti. La presentazione si è focalizzata 
sui pilastri delineati dalla Strategia, sulle 
sfide e le opportunità dell’Area e sui 
prossimi passi necessari che porteranno 
all’attuazione della Strategia, a partire 
da gennaio 2015. Interessante è stato 
anche l’intervento del National Contact 
Point greco Vassilios Tselios che ha ap-
profondito la Strategia nell’ambito della 
Presidenza Greca dell’UE. Relazione 
tecnica e pragmatica quella presentata 
dalla dott.ssa Silvia Grandi, rappresen-
tante dell’Autorità di gestione del nuovo 
Programma operativo Adriatico Ionico 
2014-2020, che ha fornito uno sguardo 
d’insieme ai nuovi programmi che inte-
resseranno i Paesi della Macroregione, 
indicando approssimativamente le date 
del lancio dei relativi bandi. È stata poi 
la volta di George Assonitis, rappre-
sentante dell’Unione delle Camere di 
Commercio elleniche, e di Unioncamere 
italiana nazionale rappresentata da dott. 
Fabio Pizzino. Entrambi gli interventi 
hanno messo in evidenza la situazione 
economica attuale nei rispettivi Paesi 
nell’ambito della Macroregione Adriati-
co Ionica, il dott. Pizzino ha sottolineato 
inoltre il documento (Position Paper) 
prodotto dal Forum AIC nella fase 
conclusiva della Consultazione EUSAIR 
frutto di un’intensa collaborazione con 
il sistema delle Camere di Commercio 
italiane. 

Le altre esperienze 
macroregionali

Significativi sono stati gli interventi dei 
rappresentanti delle due macroregioni 
esistenti della aree del Mar Baltico e 
del fiume Danubio. Jan Wedemeier in 
rappresentanza della Strategia dell’UE 
per la Regione baltica ha presentato le 
caratteristiche dell’area soffermandosi in 
particolare sui pilastri della Strategie che 
riflettono pressappoco gli stessi pilastri 
della Strategia EUSAIR specialmente in 
merito alla connettività della Regione 
e alla preservazione dell’ambiente e 
dell’ecosistema marino. Il dott. We-
demeier ha successivamente illustrato 
l’esempio pratico del Keo-study, ovvero 
un’analisi dello status quo di una regione 
all’interno della più estesa Macroregione 
Baltica. Lo studio rappresenta una best 
practice riproponibile nell’area Adriati-
co Ionica non solo per la sua utilità ma 

anche perchè condotto dalla Camera di 
Commercio Keo della regione dei fiumi 
Elde e Oder che bagnano tre diversi Pa-
esi dell’area. L’intervento della dott.ssa 
Dragica Karajic si è invece focalizzato in 
particolare sull’efficienza dei cluster pre-
senti nella Regione Danubiana e sull’im-
portanza riconosciuta alla Macroregione 
da parte del Governo Croato che ha 
allineato alle priorità della strategia UE 
per il Danubio le attività e i progetti in 
atto. Quello che scaturisce in entrambi 
gli interventi è l’indubbia necessità di 
un’accurata analisi prima di procedere 
allo sviluppo e all’attuazioni di attività 
progettuali.

Lavorare in rete:
possibili collaborazioni 
con gli altri attori dell’area

L’ultima parte della sessione plenaria 
ha visto il coinvolgimento delle reti 
dell’area a cui va il merito per la costrut-
tiva collaborazione fornita durante il 
processo macroregionale. Sono inter-
venuti l’Ambasciatore Fabio Pigliapoco 
per l’Iniziativa Adriatico Ionica, il Prof. 
Fausto Pugnaloni, Segretario della rete 
delle Università Uniadrion e l’Assessore 
del Comune di Ancona Ida Simonella in 
rappresentanza del Forum delle Città 
che ha presentato la prima grande 
iniziativa rivolta ai giovani e targata 
Macroregione Adriatico Ionica (Youth 
Games della Macroregione Adriatico 
Ionica). L’iniziativa svoltasi nella città di 
Ancona dal 6 all’8 giugno, ha visto la 
partecipazione di più di 1000 giovani tra 
15 e i 16 anni provenienti dagli 8 Paesi 
delle due sponde, a dimostrazione del 
fatto che è la società civile a trarre i 
frutti di un percorso destinato prima di 
tutti ai suoi cittadini.
È infine intervenuto il Coordinatore del 
Dipartimento Progetti della rete Asca-
me, Feargus Roche, che ha presentato 
il network e le sue le attività nelle quali 
anche il Forum AIC è coinvolto tramite 
il protocollo di intesa siglato nel 2008.  
Una tra le più importanti riguarda il 
progetto MedDiet, sulla dieta mediter-
ranea, che è stata recentemente ricono-
sciuta come Patrimonio immateriale per 
l’umanità dall’Unesco. Il progetto è stato 
l’argomento cardine del Tavolo sull’Agri-
coltura svoltosi il giorno successivo, in 
occasione del quale si è avuto il primo 
“International Capitalization Meeting” 
del progetto proprio dei paesi dell’area 
macroregionale.
Ulteriore iniziativa segnalata dall’Inizia-
tiva Adriatico Ionica è stata quella del 
Festival Adriatico Mediterraneo la cui 
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giornata inaugurale è stata quella del17 
giugno 2014 nella città di Sarajevo. 
Il Festival, arrivato alla sua ottava edi-
zione, si conferma ogni anno non solo 
come strumento di alta qualità culturale, 
grazie alla presenza di numerosi artisti e 
intellettuali dell’area, bensì rappresenta 
uno strumento di comprensione e inclu-
sione sociale tra culture diverse legate 
dallo stesso mare da secoli di storia e 
cooperazione.
Questa edizione con il suo esordio 
particolare, coincidente con il passaggio 
di presidenza dello IAI alla Bosnia ed 
Erzegovina è stata interamente dedicata 
alla Macroregione Adriatico Ionica con 
incontri, confronti tra Paesi alternati a 
spettacoli e concerti. 
Nello stesso giorno si è tenuta la riu-
nione  dei Senior Officials del Comitato 
degli Alti Funzionari dell’Iniziativa Adria-
tico Ionica, presieduta dall’Amb. Ivan 
Orlić, assistito dall’Amb. Fabio Pigliapo-
co. La nuova Presidenza ha presentato 
il programma di attività annuale e le 
priorità che sono strettamente legate 
agli obbiettivi della Strategia Europea 
per la Macroregione Adriatico Ionica 
(EUSAIR), in linea con il percorso ma-
croregionale che vedrà adottare il suo 
Piano di Azione nell’ autunno 2014.

Tavoli di lavoro
11 giugno 2014

Come nella scorsa edizione, il secondo 
giorno è stato interamente dedicato 
ai Tavoli di lavoro tematici, ognuno dei 
quali, stante la piena coerenza con i 4 
Pilastri della Strategia EUSAIR, si è in-
centrato sulle priorità del Piano d’azione 
a cui si è guardato con anticipo attraver-
so le “Suggested Actions” contenute nei 
“Summary Report” della Conferenza di 
Atene.

Il Tavolo sull’Agricoltura è stato 
caratterizzato da un approfondimento 
specifico su quello che si ritiene possa 
essere uno dei temi chiave della futura 
Macroregione Adriatico Ionica: la dieta 
mediterranea. Grazie al Progetto MED-
DIET, finanziato dal Programma ENPI 
CBC MED e coordinato dall’Union-
camere nazionale italiana, si è potuto 
approfondire questo tema attraverso 
i numerosi interventi di relatori pro-
venienti sia da Enti facenti parte del 
partenariato di progetto, sia da altri 
esperti del settore invitati appositamen-
te dai diversi paesi della Macroregione 
Adriatico Ionica (in particolare erano 

presenti rappresentanti di Italia, Grecia, 
Croazia, Bosnia Erzegovina, Montene-
gro, Albania).
L’obiettivo è stato quello di confrontarsi 
su questa specifica tematica, da un lato 
esaminando alcuni strumenti di sensi-
bilizzazione sulla dieta mediterranea 
promossi dal progetto MEDDIET (Linee 
guida per le scuole e per gli enti locali 
e il marchio di qualità MEDDIET per i 
ristoratori), dall’altro evidenziando le 
peculiarità di ciascun Paese della Macro-
regione anche attraverso la presentazio-
ne di azioni pilota e best-practices nello 
specifico tema.
Dai vari interventi sono emersi temati-
che che si legano fortemente alla qua-
lità, alla salubrità e alla conformità alle 
normative europee ed internazionali dei 
prodotti agro-alimentari come requisiti 
indispensabili non solo per la salute ed 
il benessere dei consumatori ma anche 
per una loro maggior competitività nei 
mercati internazionali.
Sempre nell’ambito del Progetto 
MEDDIET si è inoltre avuta la sotto-
scrizione di un importante documento 
di impegno (MEDDIET Declaration) da 
parte dei Presidenti delle Camere di 
Commercio del Forum presenti a Corfù 
e provenienti da diversi Paesi della 
Macroregione Adriatico Ionica, insieme 
ad alcuni partner del progetto stesso 
come la Camera di Commercio Greca 
di Messinian e la Fondazione culturale 
“The Routes of the olive trees”, nonché 
di altri Organismi intervenuti al Tavolo 
come la Croatian Medical Association 
e la Vitaminoteka Nutrition Consulting 
(Croazia).
Tale documento, la cui sottoscrizione 
nei diversi paesi sarà ancora possibile 
nel prosieguo delle attività del progetto 
MEDDIET, ha rappresentato un primo 
importante momento di concreto e 
condiviso impegno ad operare insieme 
in futuro su questo tema così importan-
te per tutti i Paesi dell’Area, soprattutto 
per le generazioni future.

Sottoscrizione Meddiet Declaration

Dal Tavolo sulla Pesca e Acqua-
cultura è emersa prima fra tutte la 
necessità di coinvolgere maggiormen-
te gli attori interessati attraverso la 
creazione di cluster sia relativi al settore 
della pesca e della cultura marina, che 
di collegamento con altri settori. In 
considerazione del fatto che alcuni Paesi 
dell’Area Adriatico Ionica presentano già 
tali sistemi di associazione, ed altri sono 
alla fase iniziale di creazione degli stessi, 
nel prossimo periodo di programmazio-
ne è necessario indirizzarsi verso attività 
di progettazione che promuovano e raf-
forzino tale processo e, di conseguenza, 
aumentino la competitività nell’Area. 
Il Tavolo, preso atto della recente 
Direttiva europea sulla pianificazione 
dello spazio marittimo (Comunicazione 
n. 2013/133 del 12/3/2013),  ha anche 
evidenziato come la gestione integrata 
delle zone costiere sia il punto di parten-
za che servirà ad evitare i conflitti, senza 
sviluppare sovrapposizioni e irregolarità 
delle attività di ciascun Paese. È stato 
altresì ribadito come la pesca sostenibile 
e l’acquacultura in acque pulite offrano 
non solo l’opportunità di produrre ali-
menti biologici bensì anche la creazione 
di un marchio comune riconoscibile che 
arricchirebbe l’offerta turistica dell’intera 
Area.
La sicurezza e la salute dei pesci e degli 
organismi marini, così come la sicurez-
za in termini di produzione sufficiente, 
restano le sfide maggiori. Si è proposto 
uno sforzo comune da parte di tutti 
i Paesi dell’Area, attraverso attività di 
progettazione, nel definire chiaramente 
gli obiettivi ed i ruoli di ognuno special-
mente nel monitoraggio dei programmi 
per la sicurezza della salute dei pesci e 
degli organismi marini.
A tal scopo è importante riconoscere i 
diversi tipi di pesca che non hanno mero 
carattere commerciale bensì rappresen-
tano la ricchezza culturale e la diversità 
di stili di vita. Per preservare queste 
tradizioni la politiche sulla pesca non 
dovrebbero mettere a repentaglio tali 
attività e allo stesso tempo, garantire la 
pesca sostenibile. 

Al Tavolo sull’imprenditoria 
Femminile sono stati presentati i 
risultati della raccolta dati riferita ai 
finanziamenti attualmente disponibili per 
le imprese femminili dell’Area, che ha 
evidenziato la loro riduzione e in alcuni 
casi completa estinzione in alcuni paesi. 
Il Tavolo ha evidenziato la necessità 
che le Camere di Commercio dell’area 
Adriatico Ionica, nell’approcciarsi al nuo-
vo Piano di Azione della Macroregione 
Adriatico Ionica, si sforzino di individuare 
i temi e le priorità di maggiore interesse 
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per le imprese femminili (quali: l’accesso 
al credito, la formazione, l’innovazione 
tecnologica) attivandosi immediatamente 
in progettualità concrete in linea con 
le medesime priorità a valere sui nuovi 
Programmi Europei 2014-2020 disponi-
bili per l’Area macroregionale. 
Contestualmente, il Tavolo propone di 
attivarsi affinché nella fase attualmente 
in corso di programmazione dei nuovi 
strumenti finanziari, che si renderanno 
disponibili per l’area Adriatico Ionica nei 
prossimi sette anni, sia evidenziata in 
particolare nella parte dei documenti di 
pianificazione dedicata alla Strategia ma-
croregionale, l’importanza del sostegno 
all’imprenditoria femminile e ai temi ad 
essa connessi.
Il Tavolo ha inoltre deciso di dare 
cadenza biennale al Congresso sull’im-
prenditoria femminile che finora si è 
svolto annualmente. Durante tali incontri 
si continuerà il monitoraggio dei dati 
statistici relativi alla situazione dell’im-
prenditoria femminile nell’Area, che 
rappresentano la base dalla quale iniziare 
attività di futura progettazione. 
Il Tavolo ha sottolineato quanto sia 
indispensabile continuare ad estendere 
la Strategia per lo sviluppo dell’impren-
ditoria femminile nei paesi dove questa 
non esiste ancora.

Tavolo Imprenditoria Femminile

Il Tavolo sui Trasporti ha analizzato 
la situazione dei traffici marittimi nel 
bacino dell’Adriatico e dello Ionio, guar-
dando con preoccupazione alla costante 
riduzione del numero dei passeggeri 
(oltre un milione in meno rispetto al 
2004 nei vari collegamenti tra Italia e 
Grecia) legata in parte alla crisi economi-
ca e in parte alla forte competizione dei 
voli aerei low cost. Anche il traffico delle 
merci ha subito una evidente battuta 
d’arresto nell’ultimo quinquennio con 
l’eccezione dei container, un segmento 
nel quale tutti gli scali più importanti 
stanno crescendo. Tuttavia l’eccessiva 
frammentazione di questo traffico tra 
tanti porti (7 porti trattano 2,5 milioni 
di TEUS, molto meno di quanto fatto da 
un singolo grande porto dell’Europa del 

nord) è un forte limite verso un ulterio-
re salto nella crescita e nella capacità di 
attrarre gli operatori mondiali.
La Macroregione Adriatico Ionica 
dovrebbe dunque affrontare in modo 
innovativo e strategico tale problematica 
guardando con favore ad una razio-
nalizzazione dei porti ed ad una loro 
specializzazione. 
Si è inoltre posta attenzione alle 
politiche di sostegno all’intermodalità, 
considerato che attualmente le rotte 
su gomme continuano ad essere più 
competitive di quelle a minor impatto 
ambientale.
Il traffico delle crociere costituisce un 
comparto di crescita che può riguar-
dare molti porti dell’area, anche alcuni 
considerati minori, e produrre ricadute 
economiche sui rispettivi retroporti da 
valutare con attenzione. Ciò nonostan-
te la tendenza in atto da qualche anno 
combina un aumento del numero di pas-
seggeri e la diminuzione degli attracchi 
grazie all’utilizzo di navi sempre più gran-
di. Nei prossimi anni molti porti dell’area 
potrebbero ritrovarsi con infrastrutture 
interne non adeguate a ricevere navi di 
tali dimensioni. È auspicabile che all’inter-
no della Macroregione si lavori anche 
per facilitare interventi ad hoc.

I Tavoli di lavoro sul Turismo e 
sull’Ambiente quest’anno sono stati 
accorpati con lo specifico obiettivo di 
corrispondere al meglio alle indicazioni 
pervenute dalla Conferenza EUSAIR di 
Atene durante la quale i referenti inter-
venuti al dibattito sul Pilastro 4 hanno 
definitivamente accolto la proposta della 
Commissione Europea di convertire 
il nome di quest’ultimo da “Increasing 
regional attractiveness” in “Sustainable 
Tourism”, proprio al fine di coniugare 
al meglio il tema dell’offerta turistica 
con quello della sostenibilità ambienta-
le e sociale. Il tema della promozione 
turistica come elemento di competitività 
economica di un territorio deve infatti 
legarsi a quello della sostenibilità ecolo-
gica e sociale di tale attività. E’ dunque 
con questo approccio che il Tavolo di 
lavoro ha voluto trattare congiuntamen-
te questi due temi condividendo l’idea 
che il brand Adrion sia accolto come 
strumento comune per realizzare una 
politica di branding coordinata a livello 
macroregionale, sostenibile ed in linea 
con le recenti normative europee, di 
prioritaria importanza, quali ad esempio: 
“La Strategia europea di promozione del 
turismo costiero e marittimo (Comu-
nicazione n. 86/2014). Per le caratteri-
stiche stesse della Macroregione e dei 
diversi turismi in cui la stessa è articolata 
occorre progettare integrando diverse 

realtà, territori e destinazioni turistiche 
che sappiano esprimere e rappresentare 
l’unica identità culturale della Macrore-
gione. L’impegno per i prossimi mesi sarà 
dunque quello di proporre progettualità 
condivise, mettere insieme competenze 
in modo da far emergere l’Area Adria-
tico Ionica come un’unica destinazione 
turistica, identificabile attraverso lo stes-
so brand. Occorre dare forza e identità 
alla comunità adriatica dal punto di vista 
turistico-culturale cogliendo con favore 
la coincidenza temporale tra l’avvio della 
nuova programmazione dei fondi euro-
pei da un lato e il riconoscimento della 
Macroregione Adriatico Ionica dall’altro.
Partendo da alcuni punti fermi quali:  
- l’esistenza di un protocollo di intesa di 
collaborazione tra i Ministeri del Turismo 
dei Paesi dell’Iniziativa Adriatico Ionica 
entrato in vigore a novembre 2010,
- l’inserimento di Adrion nella Comuni-
cazione Europea n. 713 del 30.11.2012,
- la presenza di un disciplinare recen-
temente aggiornato funzionale ad un 
corretto utilizzo e funzionamento del 
brand ADRION;
- l’attivazione di strumenti di promo-
commercializzazione on-line del pro-
dotto turistico dell’Area Adriatico Ionica 
condivisi con una rete di tour operator e 
agenzie di viaggio dell’Area (webwhole-
saler e app per smartphone). Si auspisca 
un impegno forte da parte di tutte le 
Camere di Commercio associate al Fo-
rum di sensibilizzare le rispettive istitu-
zioni locali di riferimento per la promo-
zione turistica affinché sia garantita una 
diffusione capillare del marchio “Adrion” 
in tutta l’Area ed un ampio coinvolgi-
mento degli operatori turistici interessa-
ti. In aggiunta il Tavolo di turismo ritiene 
fondamentale anche la costruzione di 
partnership a livello macroregionale al 
fine di presentare progetti legati al brand 
ADRION a valere sui primi bandi che 
saranno lanciati con i nuovi programmi 
di cooperazione territoriale europea 
nell’Area Adriatico Ionica.

Adriatic and Ionian Lands

Tavolo Turismo
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Gruppo 
sulla progettazione 
europea, Corte 
Internazionale 
e chiusura 
dei lavori 
12 giugno 2014

Il terzo e ultimo giorno, si sono tenute 
contemporaneamente le riunioni del 
Gruppo sulla Progettazione Europea e 
sulla Corte Internazionale dell’Adriatico.

Il Gruppo di lavoro sulla proget-
tazione europea si è concentrato 
sulla necessità di rafforzare gli impegni 
delle Camere di commercio del Forum 
AIC sul tema della progettazione euro-
pea, anche in funzione del nuovo conte-
sto politico rappresentato dalla Macrore-
gione. La coincidenza della costituzione 
della nuova Macroregione con il lancio 
della nuova programmazione europea 
2014-2020 e dei nuovi programmi di co-
operazione territoriale transfrontaliera 
(in particolare il Bilaterale Italia-Croazia; 
il Trilaterale Italia, Montenegro, Albania; 
ed il nuovo Programma Adriatico Ionico) 
richiede un salto di qualità proprio nella 
pianificazione e progettazione di attività 
realmente condivise e effettivamente 
coerenti con le azioni che verranno 
suggerite come prioritarie all’interno 
del nuovo Piano d’Azione della Strategia 
EUSAIR. In questa direzione dunque il 
rinnovato impegno del gruppo di esperti 
presenti al Tavolo alle rispettive rappre-
sentanze politiche affinchè sia dato, all’in-
terno di ogni Camera di Commercio, il 
giusto peso alla progettazione europea 
investendo in risorse umane qualificate e 
dedicate a tale attività. Tra le varie attivi-
tà da porre in essere nei prossimi mesi:
- un’azione di lobbie sincronizzata nei 
confronti delle Regioni e dei Ministeri 
della Macroregione affinché sia reso visi-
bile l’impegno delle camere di commer-
cio su alcuni temi prioritari per il mondo 
delle PMI in linea con il Piano d’Azione 
EUSAIR; 
- la possibilità che si attivi in maniera 
ufficiale una lobbie congiunta da parte 
dello stesso Forum AIC proprio alla luce 
della leadership acquisita da quest’ulti-
mo nell’ambito della consultazione degli 
stakeholders della Strategia EUSAIR; 
- realizzazione di una serie di matrici in 

grado di facilitare il lavoro di program-
mazione e progettazione del Gruppo 
di lavoro del Forum AIC, che metta in 
evidenza per ciascuna Camera di Com-
mercio del Forum AIC: 
a) le aree di interesse/tematiche priori-
tarie con evidenziazione delle pregresse 
esperienze maturate in quei specifici 
campi; 
b) i principali programmi di finanziamen-
to dell’UE a cui si è eleggibili; 
c) progetti cantierabili (“nel cassetto”) 
pronti per essere condivisi e presentati a 
valere su prossime calls già individuate;
d) lo staff disponibile (funzionari interni e 
consulenti) per il settore della progetta-
zione europea e relazioni internazionali;
e) presenza o meno della Rete EEN e 
sussistenza di ulteriori relazioni dell’Ente 
camerale con network internazionali 
(Eurochambres, ASCAME; ecc...);
f ) indicazione delle “key regions”/”lead 
partner” ossia di aree territoriali/enti 
strategici da cui potrebbero partire 
nuove progettualità in considerazione 
della consolidata capacità di manage-
ment e strategicità di contesto/settore di 
competenza. 
Una serie di impegni che il Gruppo di 
lavoro ha ritenuto opportuno assumere 
affinchè sia incrementata la qualità dei 
progetti del Forum AIC e delle pro-
prie Camere associate sulla base di tre 
presupposti essenziali che dovranno 
proprio caratterizzare la progettazione 
a livello Macroregionale: il “mainstrea-
ming” inteso come capacità di acquisi-
zione, da parte delle politiche e delle 
normative locali, nazionali e comunitarie, 
delle buone prassi sperimentate a livello 
di singolo progetto pilota; “evaluation”, 
ossia l’importanza essenziale di conside-
rare a priori l’impatto degli interventi di 
cooperazione territoriale e di prevedere 
dunque indicatori (non solo di risultato 
ma anche di impatto) oggettivamente 
verificabili; “transfer and exploitation” 
come capacità di non ripetere progetti 
simili nelle stesse aree di intervento 
e di trasferire ed utilizzare al meglio i 
risultati ottenuti con progetti già finan-

ziati dall’UE in un’ottica di follow up e 
continua crescita dall’Area della Macro-
regione.
Tutti argomenti che il Gruppo di lavoro 
ha ritenuto opportuno far emergere con 
forza in questa sede proprio affinchè le 
Camere di Commercio dell’Area Adria-
tico Ionica non perdano questa straor-
dinaria opportunità di agire da prota-
gonisti nella nuova programmazione 
2014-2020 a differenza di quanto invece 
avvenuto in quella precedente riferita al 
periodo 2007-2013.  
La Corte Internazionale dell’A-
driatico e dello Ionio ha rinnovato 
la propria volontà di lavorare alla realiz-
zazione di percorsi formativi finalizzati 
ad accrescere una cultura conciliativa 
ed arbitrale in quei paesi meno attivi sul 
fronte della giustizia alternativa, valo-
rizzando le buone pratiche maturate 
all’interno della Macroregione. Altro 
obiettivo è la maggiore diffusione della 
conoscenza della mediazione e dell’arbi-
trato all’interno dell’Area come stru-
menti di risoluzione delle controversie 
nascenti dalle transazioni commerciali 
internazionali, fornendo alle parti che 
hanno sottoscritto un contratto transna-
zionale o a quelle che sono in fase di 
trattativa assistenza nella redazione di 
clausole e accordi che consentano di ri-
correre alle procedure conciliative o ar-
bitrali. Infine ma non da ultimi, l’impegno 
si rivolge alla promozione della coope-
razione internazionale, creando sinergie 
in grado di produrre ipotesi progettuali 
di livello comunitario e internazionale e 
di costruire partenariati specialistici sui 
temi delle alternative dispute resolution  
di livello internazionale. 
In seguito alla riunione degli organi del 
Forum AIC, Collegio dei Revisori dei 
Conti, Consiglio direttivo e Assemblea 
dei soci, la XIV edizione si è conclusa 
con la lettura dei documenti finali dei 
Tavoli di lavoro e con i ringraziamenti 
da parte del Presidente Giampieri ai 
partecipanti intervenuti ed alla calorosa  
accoglienza ricevuta dalla Camera di 
Commercio di Corfù.

Corfù
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IL PUNTO SU

ITALIA: 

PRESIDENZA ITALIANA DELL’UE 
PUNTA SULLE MACROREGIONI

Il 1 luglio 2014 ha preso ufficialmente il 
via il semestre di Presidenza italiana del 
Consiglio dell’Unione Europea che tra 
le sue priorità in programma include la 
rilevante questione delle strategie ma-
croregionali. Stante alle promesse fatte, 
agli inizi di ottobre dovrebbe già essere 
possibile un accordo sulla Macroregio-
ne Adriatico Ionica. Si prevede, infatti, 
per il prossimo autunno l’approvazione 
da parte del Consiglio Europeo della 
Comunicazione, del Piano di Azione 
e del Piano di lavoro sulla strategia 
EUSAIR pubblicati dalla Commissione 
Europea il 17 giugno 2014. L’Italia è 
inoltre coinvolta nella strategia macro-
regionale alpina, attualmente in fase di 
preparazione, insieme alla Germania, 
alla Francia, all’Austria, alla Slovenia e 
al Lichtenstein. Durante i prossimi sei 
mesi di Presidenza, sono previsti sviluppi 
anche verso questo processo macrore-
gionale e progressi nella preparazione 
del Piano di Azione. Per fine anno, si 
attendono due eventi: uno di avvio 
della Strategia macroregionale dell’Area 
Adriatico Ionica una volta ufficializzata 
dal Consiglio Europeo e uno rivolto alla 
Macroregione Alpina. In generale, nel 
suo semestre di Presidenza, l’Italia farà 
in modo che le strategie macroregionali 
siano adeguatamente prese in conside-
razione nella ripartizione del Fondo Eu-
ropeo di Sviluppo Regionale disponibile 
per il periodo 2014-2020. Sarà massimo 
anche l’impegno nel portare avanti la 
valutazione della politica di coesione 
per il periodo 2007-2013 e il lancio dei 
programmi per il periodo 2014-2020. 
In previsione, inoltre, avanzamenti 
nelle trattative su un’Agenda urbana (la 
Comunicazione della Commissione è 
prevista per metà luglio).

MONTENEGRO:

NECESSITA’ DI MAGGIORI 
RISULTATI CONCRETI

Lussemburgo, 24 Giugno 2014- I 
rappresentanti dell’Unione Europea, 
insieme con quelli dello stato del Mon-
tenegro, si sono riuniti per discutere 
riguardo agli avanzamenti dei negoziati 
di adesione- durante la conferenza di 
Adesione; e per esaminare i progressi 
delle complessive relazioni bilaterali nel 
quadro del Consiglio di stabilizzazione 

Gruppo di lavoro
sulla Progettazione
Europea
Per richiedere informazioni 
e approfondimenti sui progetti 
del Forum contattare:

Gruppo di lavoro 
sulla Progettazione Europea

Tel.0039 071 5898355
Fax 0039 071 5898255

Segreteria: 
progettieuropei@an.camcom.it

Contatta
il Forum AIC

Segreteria del Forum 
delle Camere di Commercio 
dell’Adriatico e dello Ionio 

c/o Camera di Commercio 
di Ancona
Piazza XXIV Maggio, 1
60124 Ancona

Tel. +39 071 5898249
      +39 071 5898266
Fax +39 071 5898255
segreteria.forum@an.camcom.it 
www.forumaic.org

Ufficio di Bruxelles 
Avenue Marnix, 30
1040 Bruxelles

member of:

Per maggiori informazioni sulla Strategia 
Europea per la Regione Adriatico Ionica  
visita il sito della Commissione Euro-
pea, DG – REGIO.

e associazione. Il Commissario europeo 
per l’allargamento e la politica di vicinato 
europeo Štefan Füle ha rappresentato 
la Commissione europea ad entrambi 
gli incontri. Alla conferenza di Adesione 
si sono aperti tre capitoli aggiuntivi sulla 
negoziazione: il capitolo 4- sullo spo-
stamento libero di capitale; il capitolo 
31- sulla politica di sicurezza e di difesa 
estera; e il capitolo 32- sul controllo 
della finanza. Questo ha portato al 
meritevole risultato di un ammontare di 
12 capitoli aperti fino ad ora- con due 
chiusi provvisoriamente. 
Egli ha poi continuato, sottolineando 
come questi decisivi progressi di com-
pletamento di fasi di apertura e chiusura 
di capitoli, debbano sempre essere 
accompagnati da progressi concreti sul 
campo. Durante i suoi interventi, dun-
que, Štefan Füle  è riuscito ad affermare 
sia il progresso delle trattative, quanto la 
necessità impellente di un conseguente 
riscontro sulla cittadinanza. 

ALBANIA:

IL CONSIGLIO CONCEDE 
LO STATUS DI “CANDIDATO”

Bruxelles 24.06.2014 – il Consiglio per 
gli Affari generali ha deciso di riconosce-
re all’Albania lo status di candidato Stato 
membro dell’UE, alla luce delle analisi 
condotte dallo stesso Consiglio sul con-
tinuo progresso del paese. L’Albania, la 
cui richiesta di candidatura risale all’anno 
2009, è in questo momento storico 
più che mai incoraggiata ad adottare le 
riforme necessarie per ben preparasi 
alla fase di negoziazione. Tuttavia, non 
taciute risultano le riserve di alcuni dei 
membri dell’UE, che richiedono a gran 
voce riforme strutturali da parte del 
paese. I membri dell’Unione Europea 
hanno dunque concordato su alcuni spe-
cifici criteri di valutazione e misurazione 
delle prestazioni del paese. L’Albania 
dovrà agire dunque in maniera effetti-
va, rispettando ogni raccomandazione 
contenuta nella relazione della Commis-
sione, intensificando i propri sforzi per 
garantire una sostenibile implementazio-
ne delle “key priorities”. In particolare, 
il Consiglio ha sentitamente sottoli-
neato la necessità di una riforma della 
pubblica amministrazione e del sistema 
giudiziario, di un’azione mirata contro il 
crimine organizzato e la corruzione, a 
protezione dei diritti umani e di proprie-
tà intellettuale. Decisiva risulta anche 
la sollecitazione da parte dei membri 
dell’UE, verso l’Albania, a rafforzare 
l’impegno a ridurre rapidamente la pres-
sione migratoria sull’Unione Europea.

http://ec.europa.eu/regional_policy/cooperate/adriat_ionian/index_en.cfm

